
G82 C O R R E Z I O N I  e  G I U N T E
di detti Ragionamenti 1’ anonimo Lucchesi in­
serì l ’indicato D ialogo tra Giovanni de' Ferra­
r i e Santo Folegato,  e questo dialogo è vera­
mente (tranne qualche vocabolo mutato) opera 
di Cristoforo Sabbadino, come può riscontrar­
si ne’ molti codici che abbiamo dell’ Opera in­
torno la Laguna  scritta da quel celebre uomo, 
n e 'q u ali  »’ intitola: ,, Dialogo di Giovanni Mas- 
,,  saro e di Santo fante dell’ Officio delle A c-  
,, que, i quali ragionando disputano l ’ opinione 
„  di alcuni che dicono i mari ogni anni cento 
,, inalzarsi un piede di acqua, et di fondo et 
„  anco questa laguna di Venezia. Comincia  : 
„  G io :  Santo fratello che fai qui solo sedendo 
, ,  sopra di questa riva, riguardante le acque ?

N è  il suddetto Dialogo  si deve confondere 
con un altro simile, che s’ intitola: , ,  Dialogo 
„  tra Giovanni Comandador e Santo Fante del 
,,  Magistrato all’Acque sulla vera regolazione del 
,, fiume Brenta, edizione seconda V en eta  ac- 
„  cresciuta di un’ Appendice di Riflessioni so- 
, ,  pra il medesimo, e corredata d’ una Carta 
„  Idrografica; „  imperocché sebbene l ’ anoni­
mo autore abbia voluto prendere i nomi dei dia­
loganti, e ilcominciamento ingenerale d a lP / a -  
logo scritto dal Sabbadino, pure ell e cosa af­
fatto diversa ; e basti solo leggerne il principio: 
, ,  G io :  Che fate qui sol», Santo amico, seden- 
,, do su questo ponte opera dell’ immortale no- 
,,  stro Ingegnere T om m aso Tem anza; e perchè 
„  riguardate con tanta attenzione Tacque del- 
„  la B r e n t a ? , ,  O ra questo anonimo opusco­
lo eh’ è di X L I X  pagine, compresa 1’ Appen­
dice, fu  scritto da Cristoforo Tentori e x  Gesuita  
Spagnuolo, siccome m ene fa  fede una notarella 
di pugno dell’ab. don Sante Valentina, in un e- 
semplare che ne tengo. Notisi poi, che una so­
la è l ’ edizione 1790, mutato il fron iesp icio  e 
la carta corrispondente, aggiuntavi l’Appendice 
e la Carta idrografica.

Di Pietro L u cchesi ho varie scritture del 1782 
relative alla Regolazione dell’ acque del fiume 
T erg o la  mss. D el L ucchesi ha anche parlato 
l ’ingegnere Casoni a p. X X V I  del libro., ,  Gior- 
, ,  naie del Viaggio  nella Svizzera fatto da 
„  A ngelo  Querini senatore Veneziano nel 
, ,  M D C C L X X V I I  descritto dal dottore G iro- 
, ,  lamo Festari di V aldagno. Venezia Picotti 
, ,  M D C C C X X X V .  „  4. libro da m e dato fuo­
ri con prefazione, notizie e note, per celebrare 
le nozze di Cecilia Querini con Pietro Zeno pa­
trizi! Veneti.

pag. 160 col. 1.
Nei Componimenti poetici per il procuratore

di S. Marco Cavalier M arco Foscar'mi. Vene­
zia i 742- 4- a P- L X V I I I  e L X X I V  sonvi po­
esie del D. L uigi Giusto Veneziano e di Fran­
cesca M anzoni Giusto M ilanese fra le P. A. 
Fenicia  Lampeatica. Cosi pure a p. 55, e a p. 
65 dell’ altra Raccolta d i poesie p e r i i  procura­
tore N icolò Veniero. (Venezia Piacentini 1 7 4 0 .

4 . )  ve ne hanno di ambedue i conjugi suddetti. 
pag. 160 inscr. 55.

Della Veneziana famiglia franzìni veggo un
P ietro, il quale ha alle stampe: „  Universa- 

,, lis Harmonia mundi in qua disputatur de 
, ,  concentu omnium corporum naturalium Re- 
„  verendissimo patri D. Petro Sagredo patri- 
, ,  ciò Veneto abbati S. Georgii Majoris V en e-  
„  tiarum et Congregationis Casinensis praesi- 
„  di generali dicata a D. Petro Antonio Fran- 
„  zino Veneto cum  Thesibus publico exami- 
„  ni expositis assistente Innocentio Caesio Pili— 
„  losophiae et Theologiae Lectore et in Uni- 
, ,  versitate Patavina sacraeTheologiae doctore. 
„  Venetiis apud V a lv a s e n s e m M D C L X X X I.  8. 

pag. 170. col. 1.
Mattheo A n d righet altri non è che Pietro 

M attheacci; cosi trovo scritto anticamente sur 
un esemplare, che tengo, dell’ Operetta D ella  
giustizia delle arm i ec. 1617 .

pag  173 insc. 72.
D i Giovanni Francesco Ferranti è anche una 

oda diretta a Matteo Giorgi in laude di Giulio 
Strozzi autore della V en etia  edificata. Qui il 
Ferran ti s’ intitola A ccadem ico degli Immatu­
ri detto l ' Incolto. L ’oda è fralle poesie di va- 
rii in laude di quel poema (Venezia 1624 fol ) 

pag. 174  insc. 76.
Astrata  correggi A straea.
Nella libreria del Museo Correr avvi di Fra 

Gio. Georgio Nicolini a stampa il libro: „  Spa- 
, ,  lato sostenuto contro l ’ Ottomana potenza 
„  l ’ anno 1657 sotto gli auspicii della serenis- 
„  sima Republica di Venetia con l ’ assistenza 
„va lo ros iss im a dell ’ 111. et eccell. sig. il sig. 
, ,  Angelo O rio conte e provveditore in Lesina. 
, ,  In humilissimo tributo consacrato alla splen- 
, ,  didissima eccellenza dell’ ili. et eccell. sig. 
, ,  il sig. Gio. Antonio Zeno già in Palm a, nel- 
„  le tre isole, et in Dalmatia gloriosissimo ge- 
,,  nerale, dalla riverentissima devotione di F. 
,, Gio. G io rg io  Nicolini della Religione del B. 
, ,  Pietro da Pisa Imperfetto Auttoie e tra gli 
„  Uniti l ’ infruttuoso. Attione settima. In V e -  
, ,  netia „ M D C L X V ,  per Francesco Valvasen- 
se in 12.

E  fra i mss. della stessa Libreria avvi un li-


